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I Driver di stampa 
 
Per ottenere un ottimo risultato qualitativo di stampa e una resa colori-
metrica pienamente professionale, PowerPlotter/Proof gestisce la 
stampante attraverso un “Driver” specifico riferito a:   
 
 * stampante  
 * inchiostri 
 * supporto  
 * modalità di stampa 
 
Ogni driver è un “set di dati” che permette a PowerPlotter/Proof di   a-
deguare il processo di stampa ad un preciso contesto specifico; esso 
comprende una vasta sequenza di informazioni i cui elementi principali 
sono rappresentati da una LINEARIZZAZIONE e da un PROFILO  
COLORE ICC. 
 
PowerPlotter/Proof fornisce all’utente in fase di installazione una serie 
di “Driver” già pronti all'uso, corrispondenti ad un certo numero di sup-
porti (tipicamente quelli del vendor della stampante più altri di largo u-
so) in determinate modalità di utilizzo.  
 
Se l’utente vuole utilizzare un supporto o una modalità di stampa non 
prevista, deve generare un nuovo “Driver”. 
 
 
Calibrazione dei colori 
 
La qualità di stampa e la precisione colorimetrica conseguibili con  
PowerPlotter/Proof  sono assolutamente dipendenti da una buona  
CALIBRAZIONE COLORE della stampa sul supporto utilizzato. 
 
La CALIBRAZIONE COLORE per un dato tipo di carta o supporto si 
attua effettuando due distinte procedure: 
 
La prima - denominata LINEARIZZAZIONE - consente di adeguare l'in-
chiostrazione della stampante alle caratteristiche chimico-fisiche del 
supporto selezionato, evitando ad esempio problemi di rifiuto e/o di  
asciugatura degli inchiostri. 
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La seconda - denominata PROFILATURA o CARATTERIZZAZIONE - 
consiste nella generazione di un profilo colore in formato ICC che    
permette a tutti i programmi grafici (incluso PowerPlotter/Proof) di   ef-
fettuare le conversioni colore adatte a riprodurre qualunque immagine 
sulla stampante utilizzata. 
 
Nel contesto della procedura di calibrazione del colore implementata da 
PowerPlotter/Proof la linearizzazione e la caratterizzazione sono due 
step sequenziali, effettuati con l'ausilio di appositi strumenti di misura 
del colore denominati SPETTROFOTOMETRI.*** 
 
La linearizzazione regola l'inchiostrazione della stampante sul supporto 
selezionato con l'obiettivo di perseguire la miglior qualità di stampa 
possibile o, a secondo delle esigenze dell'utente, il minor consumo di 
inchiostro. Essa è una procedura proprietaria guidata da un apposito 
modulo software di PowerPlotter/Proof chiamato LutManager. 
 
In sintesi la procedura di linearizzazione consiste nella limitazione dei 
massimi valori di inchiostrazione sia per i singoli colori che per il totale 
degli inchiostri disponibili, nella regolazione delle curve di stampa dei 
singoli inchiostri e - per le stampanti che li impiegano - nella modula-
zione dell'uso delle componenti light. 
 
Esistono varie combinazioni di inchiostri nelle stampanti attuali, alcuni 
esempi sono i seguenti: 
 
CCC   MMM   YYY   KKK  , per le classiche stampanti in quadricromia; 
CCC   MMM   YYY   KKK   lllccc   lllmmm , 4 colori base più 2 light; 
CCC   MMM   YYY   KKK   lllccc   lllmmm   lllkkk , 4 colori base più 3 light; 
CCC   MMM   YYY   KKK   lllccc   lllmmm   lllkkk   lll lllkkk , 4 colori base più 4 light; 
CCC   MMM   YYY   KKK   lllccc   lllmmm   lllkkk   lll lllkkk RRR   GGG   BBB , 4 colori base più 4 light più i colori RGB; 
etc…  
 
Una volta conclusa la procedura di linearizzazione in modo ottimale per 
il supporto selezionato in una determinata modalità di stampa, si può 
procedere allo step successivo della procedura di calibrazione del    
colore, ovvero la profilatura. Per generare un profilo colore in formato 
ICC, l'utente può impiegare uno dei tanti programmi di terze parti     
attualmente reperibili sul mercato o avvalersi del pacchetto software 
PowerProfiler, il modulo interno di PowerPlotter/Proof dedicato alla cre-
azione di profili e Device-Links ICC. 
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La procedura di creazione di un profilo ICC, indipendentemente dai det-
tagli operativi propri dello specifico programma utilizzato, consiste fon-
damentalmente nella misurazione ( sempre effettuata mediante l'impie-
go di uno strumento di misura del colore) di una serie più o meno este-
sa di miscele di colori (color chart) che permette di identificare con pre-
cisione le caratteristiche colorimetriche del dispositivo di stampa utiliz-
zato. Questa procedura è descritta dettagliatamente nel manuale del-
l'applicazione PowerProfiler. 
 
Secondo lo standard ICC, i profili colore di una stampante possono  
essere generati riferendosi a due differenti modelli colore: 
 
C M Y K , ovvero Ciano, Magenta, Giallo, Nero - i 4 colori base della 
quadricromia; 
 
R G B , ovvero Rosso, Verde, Blu - i 3 colori base della sintesi additiva. 
 
PowerPlotter/Proof supporta entrambe queste modalità di stampa.  
La selezione del modello colore del driver di stampa avviene nella fase 
iniziale della procedura di linearizzazione.  
Se si desidera impiegare il modulo interno PowerProfiler per creare il 
profilo colore del driver,    occorre sempre selezionare lo spazio RGB 
come modello predefinito. Infatti PowerPlotter/Proof implementa le più 
avanzate tecniche di ottimizzazione della qualità di riproduzione del 
colore proprio operando in questa modalità, permettendo all'utente di 
conseguire i migliori risultati qualitativi.  
 
L'impiego della modalità di caratterizzazione di una stampante in 
CMYK dovrebbe essere quindi limitato a situazioni estremamente parti-
colari, come ad esempio la configurazione di driver di stampa dedicati 
esclusivamente al proofing con colori spot (es. Pantone). Quando si 
decide di optare per la modalità CMYK, si rende quindi necessario l'uso 
di un programma prodotto da terze parti per la creazione del profilo  
colore ICC. 
 
Dopo avere creato il profilo ICC del supporto selezionato la procedura 
di generazione del nuovo driver può essere considerata conclusa.         
A questo punto sarà possibile produrre stampe di alta qualità. 
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***Attualmente la procedura di linearizzazione 
di PowerPlotter/Proof è compatibile con 2 
strumenti Gretag – X-Rite: 

- L’ Eye-One  
- Pulse 
 

 
 
 
 
!! PREREQUISITO IMPORTANTE PER PROCEDERE ALLA CALI-
BRAZIONE!! 
 
Sulla Stampante: 
 
Quando si calibra la stampante su un tipo di carta bisogna avere 
l’accortezza che l’impostazione del tipo carta  sulla macchina  sia coe-
rente con il tipo di supporto da calibrare. 
 
Per esempio: se carico una carta fotografica, sul display del plotter 
(quando possibile) devo scegliere il corrispondente tipo di supporto  
fotografico e così via. 
 
Naturalmente quando il driver viene utilizzato bisogna utilizzare sulla 
stampante la stessa impostazione che era stata utilizzata in questa  
fase. 

Su PowerPlotter/Proof: 
 
1) bisogna selezionare le voci relative a 
Marca e Modello corrispondenti alla stam-
pante su cui si opera. 

1 

2 

XXXXXXXX 

XXXXXXXX

2) la voce stampante selezionata deve 
essere impostata sullo spooler windows  
della stampante su cui bisogna fare la pro-
va (o sul suo indirizzo IP), la stampante  
deve essere in linea e caricata con la carta 
e gli inchiostri corretti relativi al nuovo dri-
ver che stiamo generando. 

XXXXXXXX 
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Generazione di un nuovo driver 
 

Per poter accedere a questa procedu-
ra bisogna attivare la chiave “Abilita 
modalità avanzate…” per fare questo 
andare su: Preferenze Programma / 
Visualizzazione nel menù Configura-
zioni. Questo menù è accessibile an-
che tramite la pressione del tasto fun-
zione F2. Viene richiesta una 
password che è: PowerPlotter. 
A questo punto si sbloccheranno al-
cuni menù altrimenti nascosti. 
 
Selezionare la voce Crea nuovo Driver dal Menù Strumenti / Crea  
nuovo Driver. 

!!!Attenzione!!! 
Alcuni driver, denominati “driver Lite”, hanno la caratteristica di utilizzare 
delle tabelle di calibrazione semplificate e precalcolate all’interno del   
programma o della stampante. 
Quando si attiva la procedura “Crea nuovo Driver” dall’interno di un “driver 
Lite” si può osservare che la voce “Crea nuova linearizzazione” è visualiz-
zata in grigio (come nell’immagine riportata sopra) poiché non è previsto 
in questo caso che la linearizzazione venga effettuata dall’utente. 
Quindi, dopo aver provveduto alla scelta del nome del nuovo driver e delle 
impostazioni di stampa (come descritto nelle pagine successive di questo 
stesso manuale,) la procedura di linearizzazione si conclude automatica-
mente e all'utente non resta che effettuare la creazione del profilo ICC 
come descritto a pagina 23.  
I driver Lite sono decisamente molto semplici da generare ma - pur   
permettendo di stampare con una qualità più che buona - lasciano poca 
libertà di scelta all’utente avanzato nella selezione di opzioni specifiche di   
ottimizzazione della qualità di stampa e di consumo di inchiostro. 
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L’attivazione di questa procedura fa apparire la seguente schermata: 
 

 

1

2

3

 
La schermata mostra 3 possibili opzioni: 
 

1. Questa opzione consente di creare un driver “da zero” sce-
gliendo tra tutte le possibilità (modalità, numero di colori ecc…) 
consentite dalla stampante e tra tutte le possibili carte. I valori 
di default che vengono proposti durante la procedura di linea-
rizzazione sono valori coerenti con la tipologia di carta che è 
stata scelta, per cui per l’utente risulta relativamente semplice 
completare la procedura di linearizzazione. 

 
2. Questa opzione consente di creare un driver 'clonandolo' da 

uno con caratteristiche simili a quelle del driver attualmente im-
postato nella finestra “driver” del programma. La modalità di 
stampa ed il tipo di carta saranno gli stessi del driver di parten-
za ed i valori di default nelle varie schermate della procedura di 
linearizzazione saranno identici a quelli usati nella linearizza-
zione del driver impostato. E’ utile usare questa opzione qualo-
ra si intenda creare un driver simile ad uno già esistente, ad 
esempio per una carta della stessa tipologia ma di marca diffe-
rente (ad esempio diversi tipi di carta fotografica, ecc…) 
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3. Dato che ogni procedura di linearizzazione crea una singola 
modalità di stampa (Migliore, Normale, Veloce…), occorre    
selezionare questa opzione per aggiungere altre modalità di 
stampa ad un driver esistente ripetendo la medesima procedu-
ra. 

 
Prima di proseguire è necessario inserire il nome che si vuole assegna-
re al driver. 
La schermata successiva varia in funzione del modello di stampante 
selezionato. 
Le voci comuni alla maggior parte delle stampanti e che devono essere 
configurate sono: 
 
Tipo Carta: La tipologia di carta su cui stiamo lavorando (fotografica, 
comune, patinata…). 
 

 
 
Numero Inchiostri: Indica quanti inchiostri vogliamo usare. 
(Questa opzione compare solo una volta selezionato il tipo di carta) 
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Qualità: la modalità di stampa (es. Migliore, Normale, Veloce ecc…) 
 
Modalità (spazio colore) del driver: la modalità colore del driver (e 
quindi della linearizzazione) può essere CMYK o RGB a seconda della 
scelta effettuata in questa casella. Come già accennato in precedenza, 
questa scelta determinerà il tipo di profilo ICC che dovrà essere creato 
al termine della procedura di linearizzazione della stampante.  
 
Selezionando la Modalità RGB, le opzioni di separazione del colore e 
di generazione del Nero verranno impostate da PowerPlotter/Proof in 
una fase successiva della procedura di linearizzazione, mediante la 
stampa di test visivi atti a selezionare parametri ottimali.  
Al termine della procedura di linearizzazione si potrà generare un   
semplice profilo RGB utilizzando l'apposito modulo software Power 
Profiler, ottenendo così  i migliori risultati qualitativi. 
Inoltre le Curve di uscita disponibili in PowerPlotter/Proof per le corre-
zioni colore potranno operare - secondo le preferenze dell'Utente - sui 
canali Rosso, Verde e Blu o su quelli Ciano, Magenta e Giallo. Come 
detto in precedenza, è SEMPRE consigliabile creare i driver in modalità 
RGB.  
 
I motivi principali sono i seguenti:  
 
*  La successiva fase di profilatura risulta più semplice e veloce. 
 
* La creazione del profilo può essere operata mediante il modulo      
PowerProfiler, che essendo integrato al modulo di linearizzazione e 
permettendo l'uso dei Device-Links, consente di ottenere una qualità 
cromatica difficilmente conseguibile con prodotti 'esterni' al Rip (vedi 
manuale di PowerProfiler per ulteriori informazioni). 
 
* I dati di linearizzazione sono più snelli permettendo una migliore    
gestione della memoria disponibile. 
 
* I risultati in termini di bilanciamento dei grigi, di saturazione dei colori 
(estensione del gamut) e di quantità di passaggi tonali disponibili sono 
ottimali. 
 
Selezionando la Modalità CMYK, al termine della procedura di linea-
rizzazione dovrà essere generato un profilo CMYK usando un pro-
gramma prodotto da terze parti, avendo cura di impostare a secondo 
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del software prescelto le corrette opzioni di separazione dei colori e di 
generazione del Nero adatte alla stampante in uso.  
Inoltre le Curve di uscita disponibili in PowerPlotter/Proof per le corre-
zioni colore opereranno solo sui canali Ciano, Magenta, Giallo e Nero. 
 

 
 
Nota: Alcuni driver particolari permettono di effettuare un numero mag-
giore di scelte, comunque autoesplicative, presentando sempre        
comunque una voce predefinita (default) che generalmente non è ne-
cessario  modificare. 
 
Premendo ancora “Avanti” compare un messaggio simile al seguente, 
che conferma la corretta creazione del driver, riproponendo nome e 
posizione sul disco del driver creato: 
 

 
 
Proseguendo si attiva la procedura di linearizzazione vera e propria 
guidata da un apposito modulo software di PowerPlotter/Proof. 
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La procedura di linearizzazione 
 
FASE 1 - Imposta modello e misure linearizzazione 
 
Dopo aver premuto il tasto “AVANTI” appare la prima schermata della 
procedura di linearizzazione: 
 

2 1 

 
 

Modello:  Il descrittore della color chart da misurare, riferito agli in-
chiostri installati nella stampante selezionata per la gene-
razione del driver (per esempio 4, 6, 8 o 11 colori).  
Questa scelta si riferisce ai colori fisicamente presenti nel-
la stampante e non al modello di profilatura desiderato di-
scusso in precedenza (CMYK o RGB). 
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L'utente non può modificare questo parametro, che viene 
configurato automaticamente in base alle impostazioni di 
stampa scelte precedentemente. 
 
 

Misure:  Con il tasto “cartella” sulla destra si possono richiamare 
delle misure fatte precedentemente per generare una 
nuova linearizzazione con parametri differenti per stesso 
supporto: non utilizzare nel caso di creazione di un nuovo 
driver. 

 
 
Target ICC: (opzionale): Con il tasto sulla destra si può indicare un 

profilo ICC di riferimento che verrà utilizzato per configura-
re le curve di stampa da usare per la generazione della li-
nearizzazione corrente.  
Questa opzione deve essere attivata solo in casi molto 
specifici, limitati ai contesti di sistemi di produzione di pro-
ve colore, qualora i risultati ottenuti impiegando le opzioni 
predefinite di linearizzazione non si dimostrino sufficienti 
per conseguire le tolleranze colorimetriche richieste dal ti-
po di certificazione che si intende implementare. 

 
 
La sequenza delle operazioni da eseguire nella fase 1 della linearizza-
zione è la seguente: 
 
Stampare la color chart selezionata come modello di linearizzazione: 
Premendo il tasto “Stampa Modello...” appare la seguente finestra 
(che varia a seconda della quantità di inchiostri presenti sulla stampan-
te): 
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Selezionare lo strumento che 
sarà utilizzato e inviare la 
chart in stampa. 
Aspettare alcuni minuti che la 
stampa sia perfettamente a-
sciutta e stabilizzata prima di 
procedere alla misurazione 
della stampa. 

 
 
Procedere alla misurazione della color chart: 
 
Per fare ciò premere il pulsante “Misura Modello...” ed eseguire le mi-
sure seguendo scrupolosamente la sequenza di istruzioni fornite dal-
l'applicazione. 
 
Dopo avere terminato la misurazione della color chart occorre registra-
re i dati misurati su disco. Per fare ciò si deve assegnare un nome al 
documento da salvare e quindi premere il tasto SALVA. 
 
Nota: la cartella predefinita è quella del driver selezionato e NON DEVE 
MAI ESSERE CAMBIATA. 
 
Al termine della registrazione il programma torna alla schermata princi-
pale, indicando nel campo relativo alla casella Misure il nome del do-
cumento contenente i dati appena misurati. 
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Premere il tasto “AVANTI” per procedere nella seconda fase della line-
arizzazione 
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FASE 2 - Linearizzazione dei singoli colori 
 

 
 
La schermata relativa all'interfaccia della seconda fase della procedura 
di linearizzazione consente di impostare i massimi valori di stampa rife-
riti ai singoli inchiostri installati sulla stampante. Il primo pop-up in alto a 
destra permette di selezionare ciascun inchiostro, mostrando il relativo 
valore percentuale determinato automaticamente come limite di inchio-
strazione ottimale, visualizzando il grafico delle riflettanze della grada-
zione del colore così come è stata misurata dall'utente. 
 
Nota: per interpretare correttamente il grafico, si noti che il primo punto 
a sinistra corrisponde al valore della carta (riflettanza pari al 100%), 
mentre i punti successivi verso destra corrispondono alle riflettanze 
delle percentuali di inchiostro (in ordine crescente) dei campioni colore 
presenti sulla color chart del modello di linearizzazione.  
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La riflettanza del campione corrispondente al 100% di inchiostro è 
quindi quella indicata dal punto all'estrema destra del grafico. La linea 
nera verticale marca il valore di soglia selezionato.  
 
Se si desidera è possibile selezionare un valore diverso da quello cal-
colato automaticamente, impostandolo manualmente nel secondo pop-
up in alto a destra.  
Questa procedura manuale può servire: 
 
* Nel caso in cui si verifichino fenomeni di rifiuto anche in corrisponden-
za del valore automatico. In questo caso occorre selezionare un valore 
minore di quello corrente, corrispondente ad un punto del grafico più a 
sinistra.  
* Nel caso in cui si desideri incrementare l'inchiostrazione massima del 
colore selezionato al fine di ottenere una maggiore densità di stampa in 
assenza di fenomeni di rifiuto. In questo caso occorre selezionare un 
valore maggiore di quello corrente, corrispondente ad un punto del gra-
fico più a destra.  
 
Nota: E’ possibile anche valutare la curva 
della gradazione colore utilizzando la 
check-box “Mostra CIE-Lab”. In tal caso il 
grafico delle riflettanze viene sostituito da 
un grafico che mostra le coordinate colo-
rimetriche dei campioni colore misurati 
sul piano CIE a*/b*. Tale rappresentazio-
ne può mostrare eventuali derive croma-
tiche presenti in prossimità dei massimi 
valori di inchiostrazione, come mostra 
l'esempio riportato nella figura accanto. 

 
Dopo avere selezionato i valori massimi di stampa ottimali dei singoli 
inchiostri, è possibile impostare le curve di stampa dei quattro colori di 
base della quadricromia utilizzando il tasto “Opzioni Avanzate...” posi-
zionato in basso a destra. 
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Tali curve consentono all'utente di intervenire sul dot-gain (guadagno di 
punto) corrispondente alle componenti ciano, magenta, giallo e nero.  
 
L'utente può modificare queste curve per:  
 
* Modificare il contrasto di una linearizzazione ottenuta utilizzando i va-
lori predefiniti. 
* Ottenere una linearizzazione più chiara o più scura di quella ottenuta 
mediante i valori predefiniti. 
* Correggere eventuali dominanti colore (color-casts) presenti in una 
linearizzazione ottenuta utilizzando i valori predefiniti. Questa opzione è 
attiva solo nel prodotto PowerProof. 
 
La finestra “Opzioni Avanzate” offre all'utente di scegliere fra tre diffe-
renti modalità operative: 
 
Default: la procedura di linearizzazione impiega le curve di stampa 
predefinite automaticamente. 
 
Personale - curva unica: 
l'utente può impostare una 
singola curva di stampa      
personale.  
Tale curva di stampa determi-
na il modello di dot-gain co-
mune alle componenti Ciano, 
Magenta, Giallo e Nero. 
Il tasto CMYK apre una fine-
stra interattiva che permette di 
definire graficamente i valori di 
stampa desiderati. 
 
Personale - curve indipendenti (attiva solo in PowerProof): 
l'utente può impostare 4 curve di stampa personali.  
Tali curve di stampa determinano i modelli di dot-gain propri delle com-
ponenti Ciano, Magenta, Giallo e Nero. 
I tasti C, M, Y, K aprono le finestre interattive che permettono di definire 
graficamente i valori di stampa desiderati per ciascuna della 4 compo-
nenti colore della quadricromia. 
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La finestra interattiva di impostazione delle curve di stampa va utilizzata 
come segue: 
 
* Per modificare un punto di controllo esistente, cliccare col tasto sini-
stro del mouse sul punto desiderato e trascinare. I campi di testo X e Y 
posizionati in alto a destra restituiranno i valori percentuali normalizzati 
(es. 50%=0.5, 100%=1.0) di stampa corrispondenti all'input e all'output 
del punto selezionato. 
 
* Per inserire un nuovo punto di controllo, cliccare col tasto sinistro del 
mouse in un punto libero della curva e trascinare. 
 
* Per eliminare un punto di controllo esistente, cliccare col tasto destro 
del mouse sul punto desiderato. 
 
È inoltre possibile salvare le curve create (per poterle usare successi-
vamente in nuove procedure usando il tasto “Carica”) premendo il tasto 
“Salva” e digitando un nome. 
 
Dopo avere impostato i massimi di stampa dei singoli inchiostri ed ave-
re eventualmente definito le curve di linearizzazione personalizzate per 
le componenti colore di base della quadricromia è possibile avanzare 
alla fase successiva della procedura premendo ancora una volta il tasto 
“AVANTI”. 
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FASE 3 - Limite d’inchiostrazione totale 
 

 
 
La fase 3 della procedura di linearizzazione è dedicata alla selezione 
del valore ottimale di inchiostrazione globale (generalmente chiamato 
'INK-LIMIT') proprio dello specifico abbinamento carta/inchiostri in uso 
nel driver che si sta configurando. L' INK-LIMIT non è altro che il mas-
simo volume di inchiostro stampabile su un determinato tipo di suppor-
to, indipendentemente dal numero di colori utilizzati. La corretta impo-
stazione di questo valore è molto importante ai fini sia della qualità di 
stampa che dell'economia dei consumi del sistema di stampa.  
 
Il cursore posto sul lato destro della finestra consente di impostare il 
valore ottimale di INK-LIMIT. L'intervallo di valori possibili è compreso 
tra il valore più alto assegnato ad un singolo colore nella fase prece-
dente (minimo INK-LIMIT globale) e il valore rappresentato dalla som-
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ma dei massimi di inchiostrazione dei singoli colori (massimo INK-
LIMIT globale).  
 
Il valore proposto automaticamente dal software rappresenta solo una 
prima approssimazione del reale valore dell'INK-LIMIT ottimale; non è 
infatti possibile prevedere a priori quali fenomeni di rifiuto si determina-
no su un dato supporto in reazione alla stampa di una qualsiasi miscela 
di coloranti. Per questo motivo la procedura di selezione dell'INK-LIMIT 
ottimale prevede la stampa di varie color charts - ciascuna delle quali è 
limitata ad un preciso volume di inchiostrazione - e la conseguente se-
lezione del valore ottimale attraverso una comparazione puramente 
visiva. 
 
Questa procedura di test si attiva premendo il pulsante “Stampa Test 
Ink Limit…”: 
 
Si apre quindi la seguente finestra attraverso la quale è possibile ese-
guire i test di inchiostrazione.  
 
Inizialmente i due campi di testo “Limite inferiore” e “Limite superio-
re” mostrano lo stesso valore di INK-LIMIT, attivando così la stampa di 
una singola immagine di valutazione il cui massimo di inchiostrazione è 
pari al valore comune ai due campi. Il campo di testo “Valore di incre-
mento” è in questo caso inutilizzato, pur essendo impostato con un 
valore predefinito (10%). 
Pur essendo consigliabile procedere nella stampa di un singolo test alla 
volta, qualora si desideri attivare la stampa sequenziale di una serie di 
test non occorre fare altro che indicare due valori differenti nei campi 
“Limite inferiore” e “Limite superiore” ed eventualmente modificare 
l'intervallo desiderato nel campo “Valore di incremento”. 
 

Limite Inferiore: Immettere il valore mi-
nimo d’inchiostrazione che si intende valu-
tare (es. 80%). 
 
Limite Superiore: Immettere il valore 
massimo d’inchiostrazione che si intende 
valutare (es. 110%). 
 
Valore Incremento: Immettere l'intervallo 
usato per separare l'inchiostrazione di due 
test consecutivi (es. 10%). 
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Nota: 
Nel caso dei valori proposti come esempio la procedura descritta attive-
rà la stampa di 4 color charts con limiti di inchiostrazione rispettivamen-
te pari a 80% – 90% – 100% – 110%. 
 
E’ consigliabile comunque impostare un solo valore di ink limit per volta 
 
La selezione del valore ottimale di INK-LIMIT deve essere fatta quindi: 
 
* osservando attentamente le color charts stampate dalla procedura di 
test (N.B. Come già detto la valutazione è esclusivamente visiva: il test 
NON DEVE essere misurato strumentalmente). 
* individuando quella in cui si rilevano le maggiori densità e le satura-
zioni più elevate senza però mostrare qualsiasi difetto di asciugatura o 
assorbimento degli inchiostri. 
* impostando nel cursore della finestra del modulo software di lineariz-
zazione il valore di INK-LIMIT associato alla stampa migliore individua-
ta. 
 
Questa è la finestra di stampa della chart 

Nota: 
La stampa di questo test (come 
quella di tutti gli altri test di valuta-
zione nella procedura di linearizza-
zione) può essere realizzata in diffe-
renti formati. Per modificare la di-
mensione di stampa dei test occorre 
aprire nell’interfaccia principale del 
programma PowerPlotter il menù 
“Preferenze Programma” ->   
“Visualizzazione” e selezionare nel 
campo “Dimen. patch” uno dei tre 
valori disponibili: “Piccole”, “Medie” 
o “Grandi”. 
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FASE 4 - Valore di soglia dei colori light 
 
La fase successiva (4) della procedura di linearizzazione è dedicata 
alla configurazione dell'uso degli inchiostri LIGHT. Ovviamente questa 
fase è attiva solo nei driver riferiti a stampanti che presentano, oltre agli 
inchiostri base, anche quelli a bassa (o media) densità.  
 
La fase di configurazione dei colori light è articolata in due distinte ope-
razioni: 
 
1. La selezione del valore di inchiostrazione ottimale per le miscele di 
colori light. 
2. L'impostazione delle curve di separazione dei colori composti da 
componenti light e dark. 
 
La finestra proposta all'utente per eseguire tali operazioni è la seguen-
te: 
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1. Selezione del valore di inchiostrazione ottimale per le miscele di 
colori light. 
 
A causa della loro differente formulazione chimica, il limite di inchio-
strazione massimo proprio delle miscele colore composte da inchiostri 
a bassa densità su un dato supporto tende ad essere sempre inferiore 
a quello globale degli inchiostri base, individuato nella precedente fase 
del processo di linearizzazione. Analogamente a quanto detto in rela-
zione all'intercettazione dell'INK-LIMIT globale, anche l'identificazione 
del corretto valore di soglia relativo agli inchiostri LIGHT è molto impor-
tante per conseguire la migliore qualità di stampa. 
 
La procedura per identificare questo valore specifico prevede la stampa 
di un singolo test, rappresentato da due colonne di 18 campioni colore 
ciascuna, composte da miscele di inchiostri light con valori di inchio-
strazione crescenti in modo lineare, esattamente come visualizzato nel-
la parte sinistra della finestra proposta dal software di linearizzazione.  
Azionare il pulsante “Stampa TARGET max LIGHT” per stampare 
questa pagina di test e conseguentemente identificare la patch imme-
diatamente precedente a quella in cui iniziano a risultare visibili pro-
blemi di rifiuto dell'inchiostro da parte del supporto; anche questo test 
prevede una valutazione esclusivamente visiva e NON DEVE essere 
misurato strumentalmente. Dopo avere identificato tale patch, selezio-
nare nella finestra del software il pulsante corrispondente. 
 
2. Impostazione delle curve di separazione dei colori composti da 
componenti light e dark. 
 
I parametri mediante i quali le componenti light e dark di un colore base 
della quadricromia (es. Ciano) vengono miscelate per riprodurre una 
singola gradazione tonale composita sono modificabili dall'utente atti-
vando i pulsanti disposti sul lato destro della finestra del software di 
linearizzazione. Nella maggior parte dei casi, i valori predefiniti saranno 
sufficienti a conseguire buoni risultati. 
 
Attivando uno di questi pulsanti (che in funzione del driver corrente in-
dicheranno il nome del colore di base relativo) il software visualizza una 
finestra di dialogo che permette di modificare i parametri che regolano 
le curve di separazione delle diverse componenti. A secondo del colore 
selezionato, viene visualizzata l'interfaccia propria della separazione di 
una coppia di componenti (ad esempio Ciano composto da una com-
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ponente base ad alta densità ed una a bassa) o di una terna (ad esem-
pio Nero composto da una componente base ad alta densità, da una 
componente a media ed una a bassa densità). 
 

 
 
Il principale parametro che l'utente può modificare in questa finestra è: 
 
* USO % : Il massimo valore di impiego della componente a media o 
bassa densità (espresso in percentuale rispetto al proprio massimo di 
inchiostrazione).  
L'incremento nell’uso di una componente light determina una minore 
visibilità del punto di stampa del colore relativo permettendo così di ot-
tenere stampe dal sapore tipicamente fotografico; aumenta però in tal 
caso il consumo totale di inchiostro da parte del sistema di stampa poi-
ché per raggiungere le densità previste dalle curve di linearizzazione 
impostate si impiegherà più inchiostro a bassa densità.   
Portando il valore dell'uso a 0% si disabilita la stampa della componen-
te light nel colore base selezionato, ottenendo così una stampa dal sa-
pore più 'tipografico' (maggiore visibilità del punto di stampa) e conse-
guendo un maggiore risparmio nei consumi.  
Una tipica situazione in cui l'utente può essere indotto a modificare il 
parametro relativo all'uso, riducendo il valore corrente, vi verifica qualo-
ra - nonostante la corretta impostazione del valore di soglia di inchio-
strazione dei colori light - alcune gamme di colore mostrino difficoltà di 
assorbimento da parte del supporto utilizzato: se ad esempio i rifiuti di 
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inchiostro sono visibili nei toni tipici delle carnagioni, l'uso percentuale 
della componente Magenta Light può essere ridotto per correggere tale 
difetto. 
 
Sono inoltre disponibili altri parametri che condizionano la geometria 
delle curve di separazione. La modifica di questi parametri richiede pe-
rò una conoscenza molto approfondita delle caratteristiche della stam-
pante utilizzata, per cui i valori predefiniti impostati dal software do-
vrebbero essere mantenuti. Questi parametri sono: 
 
* SMOOTH : Il valore relativo all'arrotondamento della geometria delle 
curve delle diverse componenti che compongono la gradazione com-
posita del colore base. A valori più alti corrispondono curve più conti-
nue. La modifica di questo parametro da parte dell'utente deve essere 
fatta prestando molta attenzione ai risultati di stampa, in quanto valori 
troppo elevati possono alterare negativamente la linearità tonale della 
gradazione del colore selezionato. E' consigliato mantenere il valore di 
questo parametro in un range piuttosto ristretto generalmente non su-
periore a 3.  
 
* END : Il valore finale della componente light, ovvero quello impiegato 
in corrispondenza del 100% di tono della gradazione del colore base. 
L'impostazione di un valore > 0 per questo parametro mantiene la 
stampa di una certa quantità di inchiostro light anche nella riproduzione 
del massimo valore del colore selezionato. 
 
* CURV. : La curvatura propria del segmento di curva della componen-
te light che copre l'intervallo compreso tra il suo massimo (la cuspide 
della curva) ed il valore relativo al 100% della gradazione composita 
(ovvero quello impostato in termini di inchiostrazione dal parametro 
END). 
 
 

 26 



Modalità RGB – Opzioni del driver RGB 
 

 
 
Questa fase della procedura di linearizzazione è operativa solo se l'u-
tente ha scelto, nella finestra iniziale del menù Crea Nuovo Driver, di 
creare un driver in modalità colore RGB. 
 
Nota: 
Nel primo capitolo ("La calibrazione del colore") sono stati elencati i set 
di inchiostri propri delle stampanti ink-jet attualmente disponibili sul 
mercato. Tutti questi 'modelli colore' (chiamati CMYKcm, CMYKcmk, 
ecc.) possono essere immaginati come particolari elaborazioni del set 
di coloranti base della comune quadricromia, il CMYK.  
Ad esempio, i colori base Ciano, Magenta e Nero vengono spesso 
scomposti in più componenti ad alta, media o bassa densità per dimi-
nuire la visibilità del punto di stampa; in altri casi (ad esempio nel mo-
dello CMYKcmkkRGB) le coppie Magenta-Giallo, Ciano-Giallo e Ciano-
Magenta vengono sostituite con inchiostri in grado di riprodurre diret-
tamente il colore da esse risultante, ovvero rispettivamente il Rosso, il 
Verde ed il Blu.  
Dato che questi processi di scomposizione della quadricromia di base 
vengono operati esclusivamente dal software che pilota la specifica 
stampante ink-jet (il RIP), agli altri applicativi viene risparmiata la ne-
cessità di supportare così tanti modelli colore differenti, permettendo 
loro di gestire qualsiasi dispositivo in CMYK indipendentemente dalla 
reale tipologia di inchiostri installati. 
Anche la gestione di un dispositivo CMYK può però creare problemi 
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all'utente quando si accinge a creare un profilo colore di stampa, do-
vendo in questo caso configurare le opzioni ottimali per la generazione 
del Nero. Nella maggior parte dei casi l'utente seleziona  dei valori pre-
definiti (UCR o GCR, ecc.) impostati da un programma che non cono-
sce la marca ed il modello specifico di stampante utilizzata.  
Per evitare questi problemi PowerPlotter consente di fare un passo ol-
tre la semplificazione ottenibile dalla mera gestione della stampante in 
CMYK, operando egli stesso la separazione in quadricromia dei colori 
in funzione di curve di generazione del nero ottimizzate per gli specifici 
modelli di stampanti ink-jet; L'utente ha così la possibilità di gestire l'in-
tero processo di stampa nel modello colore più semplice del mondo: il 
modello RGB. 
 
Premendo il pulsante “Opzioni Driver RGB” compare la seguente fine-
stra: 
 

I parametri presentati dal 
software di linearizzazione in 
questa finestra consentono 
di controllare in che modo 
viene prodotta la quadricro-
mia adatta al tipo di stam-
pante in uso. I valori relativi 
a questi parametri sono 
spesso dipendenti più dal 
tipo di stampante impiegata 
che non dalla carta o dal 
supporto usato per la stam-
pa, per cui i valori predefiniti, 
configurati da Devstudio per 
i diversi modelli di stampan-

te, dovrebbero non essere modificati dall'utente nella maggior parte dei 
casi. 

1 

2 

3 

Qualora  si renda necessario apportare lievi modifiche, o addirittura 
procedere nell'impostazione ex-novo di un modello di separazione 
RGB-CMYK, l'utente può modificare i seguenti parametri: 
 
* Curva di generazione del nero : Il grafico posizionato nella parte 
sinistra della finestra permette di modificare interattivamente la curva di 
generazione del nero. 
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Nota: le modalità operative per modificare tale curva spostando, ag-
giungendo o rimuovendo i punti sono le medesime descritte per l'impo-
stazione delle curve di linearizzazione descritte in precedenza. 
 
L’esempio rappresentato nella figura 1 indica che l’inchiostro Nero vie-
ne usato già a partire dalle zone più chiare dell’immagine, crescendo 
linearmente in funzione della densità dei toni neutri. Questo tipo di cur-
va di generazione del nero garantisce il miglior bilanciamento del grigio 
nella scala tonale ed è generalmente utilizzata per le stampanti che 
dispongono di inchiostri Neri a bassa e media densità.  
 
L’esempio rappresentato nella figura 2 mostra invece una curva di ge-
nerazione che impone un uso più ristretto del Nero nella riproduzione 
dell'asse del grigio, inserendolo approssimativamente in corrisponden-
za del 40% di tono con un incremento non lineare. Tale dinamica è ido-
nea ad esempio per le stampanti che implementano le componenti a 
bassa densità solo per i colori Ciano e Magenta, al fine di ridurre la 
'granulosità' che l'uso del punto Nero ad alta densità determinerebbe 
nei toni chiari. 
 
* K-Width : questo parametro regola l'impiego del Nero sull'asse della 
saturazione, ovvero il ritmo della sua riduzione mano a mano che cia-
scun tono da neutro diventa saturo di colore. Un valore pari a 0 impone 
un uso del Nero limitato esclusivamente ai toni neutri o molto prossimi 
alla neutralità, mentre al contrario un valore pari a 100 espande l'uso 
del Nero fino ai colori prossimi alla massima saturazione. 
L'espansione del Nero sull'asse della saturazione determina sia una 
maggiore visibilità del punto di stampa nei dispositivi non provvisti di 
inchiostri Neri a bassa densità, sia una maggiore estensione del gamut 
dei colori scuri che la stampante sarà in grado di riprodurre. Per questi 
motivi la modifica di questo parametro deve essere operata con molta 
cura, privilegiando in generale valori intermedi. 
 
* CMY % Add. : l'uso di questo cursore determina la percentuale di 
componente cromatica (CMY) impiegata in aggiunta al Nero nella    
riproduzione dei toni neutri. Un valore pari a 0 per questo parametro  
indica una sostituzione integrale del Ciano, Magenta e Giallo da parte 
del Nero, mentre un valore pari a 100 impone il massimo impiego degli  
inchiostri C-M-Y-K nella riproduzione del grigio. 
Questo valore può ulteriormente essere modulato impiegando i tre cur-
sori posti immediatamente sotto di esso: 
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I valori di Ciano %, Magenta % e Giallo % possono essere usati per 
ridurre l'uso di ogni singolo colore al fine di conseguire un migliore   
bilanciamento cromatico della scala tonale prodotta dal modello di se-
parazione CMYK correntemente impostato.  
Per poter valutare correttamente il modello di separazione in quadri-
cromia prodotto dai valori attualmente impostati dall'utente è possibile 
stampare un test visuale che comprende varie tabelle di colori RGB 
(incluso una scala dei grigi) convertita in CMYK dai parametri correnti: 
per attivare tale stampa occorre premere il pulsante “Grey Test” posi-
zionato nel lato inferiore sinistro della finestra. 
 
Tutti i parametri modificabili in questa finestra possono essere salvati o 
recuperati da disco usando i tasti Salva e Carica posizionati sotto il 
grafico che visualizza la curva di generazione del Nero. Per confermare 
la selezione dei parametri corrente e chiudere la finestra OPZIONI  
DRIVER RGB premere “OK”. Premere quindi “AVANTI” per procedere 
alla fase successiva della procedura di linearizzazione, specificando se 
si desidera attivare la Modalità Avanzata o no. 
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FASE 5 - Uso dei colori light 
 
In caso di attivazione della Modalità Avanzata, il software di lineariz-
zazione procede proponendo all'utente la seguente finestra: 

 
Tale finestra permette all'utente di:  
 
* Stampare un test visuale che compren-
de numerose gradazioni di colore, prodot-
te mediante l'impiego dei parametri fin qui 
selezionati nelle precedenti fasi del pro-
cesso di linearizzazione (INK-LIMIT tota-
le, soglie di inchiostrazione e curve di 
separazione delle componenti LIGHT, 

to o mancato  
ssorbimento di tali inchiostri.  

 

re questa fase della procedura 
ccorre: 

i colore presenti 
ella chart stampata.  

ecc.). 
 

* Ridurre ulteriormente, utilizzando una curva interattiva, l'uso delle 
componenti LIGHT in corrispondenza di specifiche gamme di colori, 
qualora si evidenzino in esse fenomeni selettivi di rifiu
a
 
Il corretto utilizzo di questa curva permette di avere stampe con una 
risoluzione apparente più elevata, poiché consente di massimizzare 
l'uso degli inchiostri LIGHT (che hanno un punto di stampa meno visibi-
le) compatibilmente con le caratteristiche di
specifico supporto usato, riducendone

 rifiuto selettivo proprie dello 

l'uso solo dove veramente necessario.  
Per attiva
o
 
1) Stampare il test, premendo l'apposito 
pulsante. Nel grafico posto nella parte 
inferiore della finestra sono riprodotte i 
medesimi gradienti d
n
 
2) Nel caso in cui la stampa del test evi-
denzi uno o più difetti di assorbimento, 
agire sulla curva in corrispondenza del 
colore affetto da rifiuto selettivo dimi-
nuendo l'uso delle componenti LIGHT, 
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ovvero abbassando la posizione del punto corrente nella curva. Si rac-
comanda di impostare sempre curve che abbiano dinamiche decre-
scenti monotoniche, ovvero in pratica di evitare geometrie con anda-

 l'imposta-
ione delle curve di linearizzazione descritte in precedenza. 

  

IGHT mediante l'apposita finestra di dialogo del colore corrispondente. 

 

mento sinusoidale (gobbe). 
Nota: le modalità operative per modificare la curva spostando, aggiun-
gendo o rimuovendo i punti sono le medesime descritte per
z
 
3) Stampare nuovamente il test. Se il difetto permane, editare nuova-
mente la curva ed abbassare ulteriormente i punti relativi ai rifiuti di  
inchiostro LIGHT riscontrati. Se i difetti sono presenti anche sulle   
gradazioni del Ciano o del Magenta puri, allora è necessario tornare 
alla fase 4 della procedura ed abbassare l'uso della componente 
L
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FASE 6 - Registrazione della linearizzazione 
 

 
 
L'ultima fase della procedura permette all'utente di assegnare un nome 
alla linearizzazione appena parametrizzata, prima della sua definitiva 
registrazione su disco: inserire quindi il nome desiderato nell'apposito 
campo di testo presente nella finestra e premere il pulsante “AVANTI”. 
Al termine della registrazione il modulo software di linearizzazione si 
chiuderà automaticamente, riportando l'utente nel programma principa-
le PowerPlotter, in cui sarà ora possibile selezionare la linearizzazione 
appena creata usando l'apposita lista a discesa. 
 
Per ultimare la generazione del nuovo driver di stampa manca solo la 
creazione del profilo ICC del supporto. Prima di questo passaggio è 
assolutamente consigliabile stampare un proprio test di valutazione 
(che deve essere un documento RGB o CMYK a seconda del tipo di 
linearizzazione che è stata generata). La stampa di un test serve per 
avere una valutazione della calibrazione fatta, prima di passare alla 
generazione del profilo. 
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La generazione del profilo colore icc 
 
Per eseguire questa operazione è necessario avere il modulo di crea-
zione dei profili colore PowerProfiler, o alternativamente 
uno dei tanti programmi disponibili sul mercato dedicati alla generazio-
ne di profili di stampa in formato ICC.  
 
Se si dispone della licenza d'uso del modulo PowerProfiler, consultare 
il manuale tecnico dedicato alla creazione dei profili. Se invece la 
creazione del profilo si effettua con un programma esterno, consultare 
la documentazione dello specifico software utilizzato; in quest'ultimo 
caso, per quanto attiene a PowerPlotter/Proof: 
 
* Caricare la color-chart impiegata dal software esterno di creazione 
profili sul tavolo di montaggio. 
 
* Attivare la stampa di tale color-chart usando la linearizzazione appena 
generata, ricordandosi di disattivare la gestione dei profili nell'apposita 
finestra del driver di PowerPlotter/Proof. 
 
* Attendere il tempo necessario alla stabilizzazione dell’inchiostro e 
quindi procedere nella misurazione della color-chart seguendo le pro-
cedure proprie del software esterno utilizzato. 

 
Dopo avere creato il profilo colore ICC, occorre 
collegarlo al Driver di stampa di PowerPlotter: 
Per fare ciò bisogna andare nel menù dei profili 
ICC e selezionare il pulsante con i tre puntini ac-
canto alla voce Profilo ICC Carta, cercare il pro-
filo appena creato e selezionarlo. PowerPlotter lo 
copierà automaticamente nella cartella appro-
priata. 
A questo punto verrà richiesto all'utente di regi-
strare i dati di Driver / Tipo Carta / Linearizzazio-
ne / Profilo. 
 
La figura nella pagina seguente mostra la fine-

stra di riepilogo dei dati di un Driver: nel menù a tendina si seleziona la 
linearizzazione attiva, mentre sul lato di destra si imposta il profilo colo-
re ICC desiderato. Nel campo note si possono inserire informazioni 
specifiche sul Driver, e nella finestra in basso a destra dati di consumo 
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relativi al Driver e ad un’immagine 
campione. (è utile compilare que-
sto campo per poter avere una 
stima dei consumi che si otterran-
no con questa modalità di stam-
pa, è inoltre richiesto per il corret-
to funzionamento di Costmana-

mente al supporto selezionato. 

ger) 
Per concludere la procedura, 
premere il tasto conferma: Il no-
me del profilo sarà ora presente 
nella propria casella e agganciato 
definitiva
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